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LA NOSTRA QUARESIMA 2010 
SLOGAN 

«I FRUTTI DI CONVERSIONE». Assumendo il percorso liturgico delle letture di 

questo anno C, lo slogan intende sottolineare la dimensione della conversione, persona-

le e comunitaria, quale risposta all’amore misericordioso e gratuito del Padre, così co-

me si è manifestato nella storia della salvezza e ha trovato il suo vertice nel dono del 

Figlio. Il titolo, poi, intende richiamare espressamente il vangelo della terza domenica: 

«Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest'albero…. Padrone, lascialo an-

cora quest'anno. Vedremo se porterà frutti». 

IL SEGNO  

In luogo opportuno, davanti all’assemblea, possono trovare posto i due segni che ac-

compagnano il cammino della quaresima 

 Collochiamo un grande CESTO DI FRUTTA con la scritta “Frutti di conver-

sione…”. Ogni settimana ci sarà una aggiunta che ne indica una concretizza-

zione. 

 Il LIBRO GRANDE della lettera agli Efesini che il vescovo ha  consegnato la 

sera del 19 febbraio in cattedrale. È il libro biblico che ci accompagna in que-

sta quaresima. 

Visti i positivi tentativi che alcune parrocchie hanno fatto e proseguito da alcuni anni, 

prendiamo in considerazione anche l’ipotesi di allestire il “PRESEPIO PASQUALE”. 

Per iniziare basterebbe rappresentare i tre luoghi più significativi: l’ultima cena, la cro-

cifissione e il sepolcro vuoto. La fantasia e la competenza dei nostri volontari faranno il 

resto. 

SEGNO DELLA PRIMA DOMENICA 

Vicino al cesto di frutta collochiamo una ciotola con la CENERE. 

La scritta sarà : «Frutti di conversione… 

per riconoscerci figli del Signore di tutti». 

 

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 

«Non è bello ciò che è bello, ma è bello ciò che piace». Il vecchio proverbio è diventato 

a tal punto scontato che in più di uno si inizia a dubitare che la bellezza sia qualcosa 

che “si dà” in modo oggettivo ma che dipenda sempre e comunque dai gusti. Invece 

l’esperienza insegna che esiste una bellezza estetica legata alla creazione: un cielo stel-
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lato, un tramonto affascinante, un paesaggio innevato e così via. Le grandi opere d’arte 

esprimono una bellezza inossidabile racchiusa in un quadro, in una architettura, in una 

scultura. Così pure esiste una bellezza legata all’etica: di fronte alla generosità di 

un’azione o all’abnegazione di sé, non possiamo non dire: «che bel gesto»! C’è persino 

un ulteriore livello di bellezza, indipendente dall’aspetto esteriore ma legata alla dimen-

sione più interiore. Ci sarà infatti capitato di dire o sentir dire di qualcuno: «che bella 

persona, che bel carattere»! 

Dall’esperienza estetica a quella etica, il valore della bellezza cambia e si eleva. 

Non sempre, però, siamo altrettanto avvertiti del valore incommensurabile della bellez-

za trascendente. Quasi mistica. Un primo grado di essa potrebbe essere l’esperienza 

dell’amore vero e autentico che travolge e sconvolge la persona. A un grado maggiore 

si configura come esperienza del divino, meglio, l’esperienza di Dio. 

Più che la salita fisica del monte, i tre del vangelo sono stati chiamati a percorrere i 

gradi di un tipo di bellezza altra, alternativa, incontrando così il volto del Figlio di Dio. 

«Maestro, è bello per noi essere qui». 

La preghiera diventa la porta di accesso a questa esperienza, che facendo incontrare 

l’Altro per definizione, permette di incontrare la parte più vera di se stessi. Se vuoi ve-

ramente capire chi sei non chiuderti in te stesso. Apriti all’incontro con Lui. «Ascoltate-

lo!». Perché ascoltarlo? Perché seguirlo in questa quaresima sui monti sui quali egli ci 

convoca (Tabor, Ulivi, Calvario…)? Perché «Gesù Cristo svela pienamente l’uomo 

all’uomo e gli fa nota la sua altissima vocazione», ricorda il concilio (GS 22). 

Ben venga allora l’invito quaresimale a ritagliarci spazi e momenti “mistici” di preghie-

ra, silenzio, adorazione (personale o comunitario) per incontrare il Crocifisso-Risorto. 

In sostanza, nel bel mezzo delle nostre giornate e delle diverse bufere esistenziali, ri-

manere «saldi nel Signore». 

SEGNO 

Vicino al cesto di frutta collochiamo UN CERO ACCESO 

La scritta sarà : «Frutti di conversione…  

per essere e stare con Lui». 

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

A fianco delle tre tentazioni nel deserto, per Gesù se ne presenta una quarta. Quella di 

tagliare il fico. Fuori di metafora, i tre anni alludono al ministero pubblico di Gesù fatto 

di segni e parole. Sarebbe legittimo aspettarsi qualche frutto o no? Con tutto il tempo, 

l’impegno, la pazienza che ci ha messo in questi tre anni… almeno vedere qualche ri-

sultato. Niente. Anzi avverte che aumenta la critica e l’opposizione nei suoi confronti, 

destinata a materializzarsi in congiura. E non è che i suoi amici e discepoli facciano ec-

cezione. Conclusione? «Ma andate tutti a quel paese! Se è questa la risposta al mio 

darmi da fare per voi, se non vengo compreso nelle mie intenzioni, se vengo equivocato 

nel mio donarmi, mi chiamo fuori». È una tentazione seria, illustrata in diverse pagine 

bibliche dove Dio minaccia di ritrarre la sua mano destra portatrice di bene, e allungare 

al contrario la sinistra brandendo la scure. Le ragioni ci sarebbero tutte, specie dove 

prolifera il male e la menzogna, lo sfruttamento indiscriminato dei poveri cui nessuno 

rende giustizia (prima lettura). 

La strategia di Dio è però quella dell’attesa dettata dall’amore. Offre nuova chance. 
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E non è nemmeno possibile interpretare gli eventi sanguinosi o tragici che capitano agli 

uni e agli altri in termini di punizione. Infatti siamo soliti essere giudici impietosi e 

concludere: «Se la sono voluta, se la sono cercata»! 

No. Gli eventi della storia sono grida di dolore e di avvertimento, affinché non ci rovi-

niamo con le nostre stesse mani. Sono appelli a decisioni serie e ponderate, a una revi-

sione di vita personale e sociale. Più che i mattoni della torre di Siloe, ci cadranno sulla 

testa i mattoni sui quali è costruita l’intera società se non ci convertiamo a Lui, se non 

ci convertiamo a modelli e stili di vita più evangelici che sappiano coniugare la carità 

con la verità di Dio e la verità dell’uomo. 

Spesso sentiamo anche l’appello a una «conversione pastorale» delle nostre comunità e 

delle nostre parrocchie. Non è più tempo di rimandare, di temporeggiare.  

SEGNO 

Vicino al cesto di frutta collochiamo una SVEGLIA. 

La scritta sarà : «Frutti di conversione…  

per decisioni da non rimandare». 

In questa domenica si potrebbero sottolineare i riti di conclusione, proponendo qualche 

istante di silenzio prima della benedizione finale affinché ognuno prenda una decisione 

(un impegno, un frutto di conversione) su qualche aspetto della propria vita. 

QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 

La conosciutissima parabola di Lc 15 può essere letta da diversi punti di vista.  

Diventa la parabola del Figliol prodigo se intendiamo accentuare la dimensione di male 

e di peccato che accomuna tutti gli esseri umani. «Nel peccato mi ha concepito mia 

madre», ci fa ripetere il salmo 50 in modo quasi ossessivo in quaresima. Ciascuno di 

noi non è il figlio ideale che il Padre sognava di avere, la creatura uscita a sua immagi-

ne così come Lui l’aveva pensata. Circola nelle nostre vene culturali l’idea che il Dio 

cristiano è un Dio che va bene per i minorenni: quando si raggiunge la maggiore età se 

ne può tranquillamente fare a meno. E così la secolarizzazione compiuta ha convinto la 

nostra Europa a lasciare la casa del Padre, prendendo congedo senza rimpianti dal Dio 

cristiano. E se un movimento di desecolarizzazione è in atto, costringendo il figlio a 

prendere in considerazione l’ipotesi di tornare sui suoi passi, pare non sia per convin-

zione di fede, quanto per il ruolo pubblico che le religioni stanno giocando sul piano 

degli equilibri mondiali. 

Diventa anche la parabola del Padre misericordioso. Di fronte a tutte le miserie, non si 

può fare altro che riconoscere che il nostro è un Dio testardo. Non ci molla, non ci sca-

rica nemmeno per sogno. Continua a darci fiducia anche contro l’evidenza. Si potrebbe 

quasi definire un poco irrazionale questo modo di agire, «non imputando agli uomini le 

loro colpe», come ci ricorda l’Apostolo. Ma è la nostra fortuna. 

Diventa anche la parabola del Figlio risentito, cioè il figlio maggiore. C’è proprio gran 

risentimento dentro di lui. Ce n’ha per tutti: rimprovera il Padre perché non riesce pro-

prio a capire che le ragioni dell’amore non sono le ragioni del cervello. In questo dimo-

stra di essere rimasto “dentro” la casa del Padre con un piede solo. E giunge a negare di 

avere mai avuto un fratello, dicendo «questo tuo figlio». Egli fa anche appello a un 

concetto di “giustizia” sul quale ci sarebbe da discutere: «Non ho mai disobbedito e tu 

non mi hai mai dato… a lui invece». Questa domenica potrebbe essere l’occasione per 

presentare e distribuire ai fedeli il messaggio del Papa per la Quaresima che è proprio 

sul concetto di giustizia. 
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Anche nelle nostre parrocchie e comunità talvolta ragioniamo in termini di spazi da ri-

tagliarsi e privilegi da conservare. Con relative esclusioni, camuffate con ottime ragio-

ni. In nome delle nostre idee arriviamo anche a negare una fraternità concreta e reale, 

tra singoli, nei gruppi, nelle associazioni. Il desiderio del Padre è che i figli si incontri-

no, si guardino con occhio limpido, tornino ad abbracciarsi. Da fratelli. 

SEGNO 

Attorno al cesto di frutta collochiamo delle MANI APERTE (bianche, nere, gialle, ro-

sa…) 

La scritta sarà : «Frutti di conversione…  

per una maggiore comunione tra noi». 

Potremmo valorizzare in questa domenica il momento dello scambio di pace, collegan-

dolo al vangelo. 

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 

C’è una prima consapevolezza da conservare. Nessuno di noi è senza peccato! La cosa 

affonda le proprie radici molto indietro nel passato, accomunando le generazioni, su  

fino al peccato di Adamo. Non c’è stata generazione, non c’è essere umano che possa 

tranquillamente dirsene esente. «Chi di voi è senza peccato». La frase risulta piuttosto 

enfatica e il suo scopo è portare alla serena conclusione: nessuno è senza peccato! Non 

soltanto perché qualsiasi adulto, capace di intendere e di volere, ha sicuramente com-

piuto il male in qualche momento della propria esistenza. Forse non sempre lo avrà fat-

to in modo consapevole, ma questo non incrina minimamente il fatto oggettivo che 

qualcuno (sia Dio che uomo) è rimasto offeso dal mio comportamento o privato del be-

ne cui avrebbe avuto diritto. Potremmo definirlo peccato come “atto”. 

C’è a fianco di questo un secondo ambito, forse meno considerato. Ciascuno di noi si 

porta dietro un peccato che non è un atto ma uno stato: è perciò contratto, non commes-

so (come afferma CCC 404). Si tratta di quella situazione che la tradizione della Chiesa 

ha indicato con il nome “peccato originale”.  

Sia in forza del primo che del secondo ambito, proprio nessuno può dirsi senza peccato.  

Questo basterebbe per disarmare qualsiasi mano pronta a lanciare pietre. Non tanto per 

la proibizione di chiamare le cose con il loro nome - se uno ha sbagliato, ha sbagliato – 

quanto per il gusto di distruggere il peccatore, anziché annientare il peccato. Dovrem-

mo cominciare a metterci alla scuola di Gesù per capire bene come si fa a distruggere il 

peccato, salvando il peccatore. 

Il Tempio di Gerusalemme, luogo nel cui recinto si svolge la scena, è dunque il luogo 

ideale per ricordare alla gente il famoso scritto del profeta: «Misericordia io voglio e 

non sacrifici». E se sacrificio deve essere, sia anzitutto il sacrificio della incontenibile 

voglia di giustizia da far pesare su altri. Già, perché di solito con se stessi si è molto più 

indulgenti. 

Che la questione non sia da poco lo si capisce anche da quello strano mettersi a scrivere 

per terra. Gesù non l’aveva mai fatto. E qui lo fa non una, ma due volte. Come non ve-

dervi la duplice scrittura della Legge ai tempi di Mosè? Là come qui si vede il “dito” di 

Dio (Es 31,18). Là come qui c’è un peccato di mezzo. Ciò sta a significare che il per-

dono divino è più potente del peccato e che la Legge ricevuta è appunto legge di mise-

ricordia. La legge cui gli scribi stessi si appellano è dunque l’attestazione più evidente 

di un Dio capace di perdono. 
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SEGNO 

Vicino al cesto di frutta collochiamo FIORI 

La scritta sarà : «Frutti di conversione…  

per far fiorire misericordia» 

Richiamiamo l’attenzione dell’assemblea e spieghiamo la frase del Padre nostro: Ri-

metti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

DOMENICA DELLE PALME 

SEGNO 

Nel cesto di frutta, spiccheranno i ramoscelli di olivo, e “gli strumenti della passione” 

(come talvolta si vedono rappresentati su croci antiche), corona di spine, martello, 

grandi chiodi… 

La scritta sarà : «Frutti di conversione…  

per sapersi donare» 

                                                            (dall’ufficio pastorale diocesano)  Padre Antonio 

 

RICEVIAMO QUESTA LETTERA DALL’ASSOCIAZIONE FAMIGLIA CA-

NOSSIANA DI PARONA: 
Reverendo Parroco e carissima comunità parrocchiale di Santa Maria Ausiliatrice(Vr), 

il nostro cuore è colmo di gratitudine al signore e a voi per i beni , a noi estremamente 

necessari, che avete raccolto a beneficio delle persone indigenti seguite dalla nostra as-

sociazione. Siamo riconoscenti a tutti voi per la sensibilità dimostrata anche nella con-

divisione della provvidenza con altri carismi. Preghiamo Dio Padre per intercessione di 

santa Maddalena di Canossa, affinché benedica e accompagni la vostra comunità. gra-

zie dal cuore e un caro saluto . 

                                                                                                   Il Presidente   

 

Giornata per la Vita  
A nome del centro diocesano aiuto Vita di Verona, è doveroso ringraziare tutti coloro-

che, da mesi, si sono resi disponibili, nella nostra parrocchia, per l’organizzazione e 

l’attuazione della “giornata per la Vita”, svoltasi in tutta Italia domenica 7 febbraio. E’ 

stata una gara di iniziative che volevano soprattutto mettere in luce il fascino della vita 

nascente, la necessità dell’aiuto solidale per la sua accoglienza ed il sostegno concreto 

alle madri in attesa, il riconoscimento che ogni nuova vita è “dono di Dio” e che ogni 

cosa che si compie in favore di tale dono è accompagnata dalla benedizione del Signo-

re. A tale scopo, si segnala quanto fatto dalle catechiste con i bambini loro affidati: fiori 

di carta, segnalibri colorati, frasi ricche di significato, incentivi a parlarne in famiglia. 

Le signore della parrocchia si sono date da fare per offrire ad ogni S.Messa centinaia di 

fiori da loro confezionati, ben disposti in cesti fra cui ne spiccavano due molto commo-

venti: quello composto dagli anziani di villa Monga e quello della Casa di accoglienza 

per anziani dei padri Camilliani di Villa, sensibilizzati dalle loro animatrici. Alla S. 

Messa delle 11.00 sono state invitate le famiglie dei bambini battezzati negli ultimi tre 

anni ed è stato un tripudio di festa per tutti mentre, davanti all’altare, una scritta, com-

posta da versetti di primule, ripeteva: “LA VITA E’ DONO”. 
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La generosità della parrocchia si è manifestata nelle offerte, raccolte al termine delle  

celebrazione Eucaristiche, ammontanti a EURO 1790 che sono state consegnate alla 

Diocesi. Quest’anno si è aggiunta una nuova iniziativa che ha affratellato anche la Par-

rocchia di Parona dove esiste un Centro Canossiano di accoglienza e di sostegno alle 

madri in difficoltà ed alle loro creature neonate o in attesa della vita. Si è quindi con-

cordato di fare per detto centro una raccolta di attrezzature per neonati e generi di prima 

necessità (carrozzine, passeggini, pannolini, detersivi per la pulizia e l’igiene persona-

le). Maria Ausiliatrice patrona della nostra parrocchia ci ha aiutato e noi Le rendiamo  

Lode.  

Incontri culturali di zona- Per uno sviluppo a misura d’uomo  
“La carità nella verità, di cui Gesù Cristo s’è fatto testimone è la principale forza pro-

pulsiva per il vero sviluppo di ogni persona e dell’umanità intera”. Inizia così Caritas in 

Veritate di Benedetto XVI , enciclica indirizzata al mondo cattolico e a tutti gli uomini 

di buona volontà. La crisi in corso ci obbliga a ripensare ai nostri modelli di sviluppo. 

Approfondire le prospettive che vengono delineate da questo documento. Dall’enciclica 

saranno ricavati temi di grande attualità negli incontri che si svolgeranno nella Sala 

conferenza del Sacro Cuore di Gesù, Piazza Donatori di Sangue,1: 

·Giovedì 11 marzo,ore 21 

Caritas in Veritate 1° parte. Prospettive antropologiche.  

Relatori: prof. Antonio Tessitore – Diaz Piaz Giovanni, monaco camaldolese 

·Giovedì 18 marzo,ore 21 

Caritas in Veritate 2° parte. Nuovi modelli di sviluppo.  

Relatori: prof. Antonio Tessitore – Diaz Piaz Giovanni, monaco camaldolese 

·Giovedì 25marzo, tavola rotonda, ore 21 

“consumare, investire , lavorare,educare ….responsabilmente: esperienze nel quotidia-

no”. 

Moderatore: Antonio Nicolò 

Il Mercatino Equo solidale, interviene Alberto Bonomo – Presidente Cooperativa “La 

Rondine”. 

Le nostre abitudini alimentari e l’ambiente, interviene Roberto Zaupa – Responsabile 

Ricerca e Sviluppo Alimentazione Animale del Gruppo Veronesi. 

La nuova frontiera dell’energia pulita: la caldaia ad idrogeno, interviene Emanuale 

Lucchini, responsabile Marketing di ICI Caldaie. 

Educare alla responsabilità in modo etico, interviene Andrea Donasi del Banco Popola-

re di Verona. 

Educare alla responsabilità: cosa racconta l’esperienza del “Pedibus”, interviene Giu-

seppina Sala, Insegnante Scuola Rita Rosani. 

 

Famiglie in vacanza sotto la tenda  
Il campeggio della parrocchia Sacro Cuore di Gesù in Verona pianta le sue tende, da 

alcuni anni, in località Velon ( mt. 1350), comune di Vermiglio, nell’alta Val di Sole a 

8 chilometri dal Passo Tonale, ai piedi della Presanella. L’attrezzatura del campeggio è 

collaudata da 48 anni di esperienza ( il primo campo è stato a Ponte di Legno nel 1962). 

Le tende sono ampie, particolarmente robuste e resistenti, saldamente ancorate al terre-
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no, con doppio telo e pavimento in legno (ca. 10 cm da terra), con letti normali (reti, 

materassi e guanciali). L’acqua è abbondante, la cucina si avvale della collaborazione 

di valide ed esperte cuoche; il blocco servizi è composto da: lavandini, servizi igienici, 

docce calde, tutti in acciaio. Ogni tenda è dotata di energia elettrica a bassa tensione. 

L’ampio prato, dove sorge il campo, si sviluppa su tre terrazze ed è circondato su tre 

lati da alberi e sull’altro dal torrente Vermigliana. Sulla terrazza più alta sono collocate 

le tende e il blocco servizi, sulle altre  sono sistemate la grande tenda ritrovo, quella dei 

giochi e la cucina, nonché il campo di pallavolo e di calcio. Per le famiglie, una per 

tenda, è una occasione di vivere liberi, nella spontaneità a contatto con la grande natura 

e per i ragazzi anche una scuola di vita. L’ambiente offre la possibilità di passeggiate 

per tutti i gusti e per tutte le gambe. A portata di “gamba” le grandi vette per gli alpini-

sti. Per tutti pinete fresche e riposanti ricche di frutti del bosco. E’ una vacanza alterna-

tiva, vita sotto la tenda , in un suggestivo ambiente incontaminato. Turno per le fami-

glie dall’8 agosto al 18 con possibilità, previo accordo, di spezzare il periodo.  

Quote: sotto i 5 anni gratuita, da 5 anni a 7 anni euro 170, da 8 a 12 anni euro195, sopra 

i 12 anni /adulti euro 235. 

Per informazione  rivolgersi a Padre Antonio,  tel:045913422 o a Umberto Corrà , tel: 

04583411569.   

 

Nuovi figli di Dio:  Caterina Miriam e Alessia  

 

Alla casa del Padre       
Berber  Gabriella     79                            Grigolato Secondo     87      

Alemano  Alceste    83                            Cei  Giuseppe            61       

Oltremonti  Maria   88                             Biasi  Norina             92 

La redazione del bollettino parrocchiale chiede scusa alla famiglia Previdi Casati per 

la mancata pubblicazione della notizia della morte della signora Previdi Sarina avven-

ta il 31/12/2009.   

 

Attività del Mese di Marzo 2010 
Lunedì 01 18.00 

 

Liturgia della Parola 

 

Mercoledì 03 20.30 Preghiera mariana e adorazione 

Giovedì 04 18.00 Incontro di preghiera Quaresima  missionaria 

Venerdì 05  

17.00 

20.00 

21.00 

Primo venerdì del mese 

Via Crucis 

Cena del Povero 

La Dieci 

Sabato 06  Primo sabato del mese 

Ritiro cantori a Poiano 

Domenica  07  3° Domenica di Quaresima 

Ritiro Quaresimale per adolescenti a Poiano 

Lunedì 08 18.00 Liturgia della Parola  

Martedì 09 18.00 San Vincenzo 
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Mercoledì 10 20.30 Preghiera Mariana e Adorazione 

Giovedì 11 18.00 Incontro di preghiera Quaresima missionaria 

Ministri e lettori  

Venerdì 12 17.00 

 

Via crucis 

 

Sabato  13 19.00 Serata Ragazzi 

Domenica 14  4° Domenica del Quaresima 

Lunedì 15 18.00 Liturgia della Parola 

Martedì 16 20.45 Incontro di formazione per i genitori della   

confessione 

Mercoledì 17 20.30 Preghiera Mariana e Adorazione 

Giovedì 18 18.00 

20.45 

Incontro di preghiera Quaresima missionaria 

Incontro di formazione per i genitori della 

prima comunione 

Venerdì 19 17.00 

20.00 

Via crucis 

Cena del Povero 

Domenica 21  5° Domenica di Quaresima 

Lunedì 22 16.30 

18.00 

Confessioni per i ragazzi della IV elementare 

Liturgia della Parola 

 

Martedì 23 16.30 

18.00 

 

Confessioni per i ragazzi della V elementari 

San Vincenzo 

 

Mercoledì 24 20.30 

21.00 

Preghiera Mariana e Adorazione 

Incontro di formazione per i genitori della 2° 

media 

Giovedì 25 18.00 Incontro di preghiera Quaresima missionaria 

Venerdì 26  

15.30 

17.00 

21.00 

Pellegrinaggio a Chiampo 

Rosario Perpetuo 

Via crucis 

Preghiera per le strade del quartiere dal  Sacro 

Cuore a Maria Ausiliatrice 

Sabato 27 16.00 Incontro sulla sindone 

Domenica 28  Domenica delle palme  e inizio della setti-

mana Santa  

Lunedì 29 18.00 Liturgia della Parola in preparazione al Triduo 

Pasquale 

Mercoledì 31 20.00 Cena Ebraica 

 
Orario delle Sante Messe: 

Feriale:  7.00 8.30 17.30  
 Festiva:     18.30     7.30  9.30  11.00,  18.30 
Confessioni prima di ogni Messa;; Sabato dalle 16 alle 19 
 
 


